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Maria Chiara Giunti
Soggettazione
Roma, Associazione italiana
biblioteche, 2001
(Enciclopedia tascabile; 20),
p. 76

La soggettazione è una temati-
ca complessa e di non facile
trattazione. Leggendo questo
saggio di Maria Chiara Giunti
ci troviamo di fronte a un pic-
colo capolavoro della letteratu-
ra professionale in quanto a
sinteticità e semplicità.
La prima parte del testo per-
corre la storia del “catalogo
per soggetti” dall’epoca della
biblioteca alessandrina ai gior-
ni nostri. La sintesi storica met-
te in luce l’aspetto dinamico
del catalogo per materie e la
sua evoluzione trova di volta
in volta ragion d’essere proprio
nel fine ultimo di qualsiasi ca-
talogo, ossia offrire uno stru-
mento che sia in grado di ri-
spondere all’esigenza dei bi-
bliotecari di dare maggiore or-
ganicità e sistematicità ai docu-
menti da un lato e di risponde-
re alle esigenze del lettore di
reperire le informazioni dall’al-
tro. Come dice l’autrice a pro-
posito dell’origine del catalogo
per argomenti: “insomma dalle
‘costole’ sia del catalogo siste-

matico che di quello per autori
si sviluppa lentamente un ele-
mento ad essi estraneo, che
configura la nuova esigenza
del lettore, a fronte della cre-
scita delle pubblicazioni a
stampa, di accedere al conte-
nuto delle raccolte mediante
voci per argomento, ordinate
alfabeticamente” (p. 10).
Particolare attenzione viene de-
dicata al quadro storico italiano
dal Novecento fino ai nostri
giorni. L’attualizzazione del te-
ma trattato pone in primo pia-
no il lavoro svolto dal GRIS
(Gruppo di ricerca sull’indi-
cizzazione per soggetto), nato
in seno all’AIB, sfociato nel
1996 nella pubblicazione della
Guida all’indicizzazione per
soggetto, riveduta e aggiornata
nel 2001. Questo gruppo di la-
voro – come ricorda l’autrice –
sta lavorando insieme ai biblio-
tecari della BNI allo studio di
fattibilità sul rinnovamento del
Soggettario di Firenze.
Il processo di analisi e indiciz-
zazione del documento viene
esposto nella sua articolazione
a partire dai quesiti principali:
Quali parti del documento si
prendono in considerazione?
Come si individua il  tema di
base? Come si perviene a un
soggetto o stringa di soggetto?
Come sottolinea l’autrice, per-
venire alla formulazione di un
soggetto significa analizzare il
documento per comprenderne
il contenuto, individuare l’area
disciplinare di riferimento, co-
noscere il linguaggio d’indiciz-
zazione scelto senza perdere di
vista l’utente finale e il ➤

bilancio fra il 1990 e il 2000!
La collega, per raccontarci le
azioni sulla qualità svolte alla
biblioteca del Laboratorio di
Los Alamos, usava espressioni
strane come: OPPIs (Opportu-
nities for Process Improve-
ments), CCP (Custom Care
Programme), Outreach (“propa-
ganda sul lavoro svolto”, tra-
dotto liberamente) e altre an-
cora più astruse. 
Ho ripensato a questi com-
menti rileggendo l’ottimo libro
di Alessandro Sardelli Dalla
certificazione alla Qualità To-
tale. E finalmente ho capito in
modo semplice ed efficace co-
sa si deve intendere per qua-
lità e come cercare di miglio-
rarla.
L’autore ha raccolto e descritto
con pazienza ed entusiasmo le
tappe e gli strumenti utili al
miglioramento della qualità dei
servizi in biblioteca. Con pa-
zienza certosina ha cercato di
convincere i suoi lettori che la
ricerca della qualità non è la
ricerca dei colpevoli della
mancata qualità. La ricerca del-
la qualità è una preziosa atti-
vità permanente di ogni biblio-
teca in cui si voglia rendere ai
lettori il massimo dei prodotti
e dei servizi generati dalle ri-
sorse messe a disposizione.
Sardelli ha scritto questo testo,
preciso e sofisticato, con sem-
plicità, efficacia e modestia. La
modestia dei forti naturalmen-
te. Durante tutta l’esposizione
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vengono a mano a mano spie-
gati e accompagnati da esem-
plificazioni.
Analogamente, anche per il
Soggettario vengono elencati
ed esemplificati i vari tipi di
voci presenti: soggetti comuni,
soggetti geografici, soggetti
biografici, le voci di rinvio da
e ad altri termini.
L’analisi sintattica mette in evi-
denza  due concetti: la compo-
sizione di stringhe di soggetto
nel Soggettario sulla base delle
cinque categorie (PMEST: Per-
sonalità, Materia, Energia, Spa-
zio, Tempo) da un lato e la
tendenza alla fattorizzazione o
scomposizione dei termini alla
base della Norma ISO nella co-
struzione dei thesauri dall’altro. 
Utile infine a una panoramica
intorno agli strumenti  a dispo-
sizione di chi vuole avvicinarsi
al mondo dell’indicizzazione
dei documenti è la compara-
zione fra le modalità di indiciz-
zazione previste dal Sogget-
tario e dalla Guida GRIS. 

Non manca inoltre, per com-
pletezza, l’accenno continuo
alla parte di organizzazione e
svolgimento pratico del lavoro,
che richiede come dice l’autri-
ce “tanta concentrazione indi-
viduale quanto altrettanti mo-
menti di confronto in un grup-
po di persone che svolgano lo
stesso lavoro” (p. 69). Viene
dedicato spazio, infatti, oltre
che alle varie regole di costru-
zione del soggetto, anche alla
metodologia di lavoro, in parti-
colare allorché ci si trovi di
fronte alla necessità di intro-
durre un nuovo soggetto nel
vocabolario controllato in uso
presso la biblioteca in cui si
opera.

Ben si colloca il volume all’in-
terno della collana “Enciclope-
dia tascabile”, per la sua esau-
stività e chiarezza espositiva. Il
testo presenta, come già più
volte sottolineato, la soggetta-
zione in tutte le sue sfaccetta-
ture e diviene uno strumento
utilissimo per chi voglia ad-
dentrarsi in questo settore del-
la biblioteconomia. Lo scopo
del libro, che – come dichiara
la sua autrice – è di “aiutare a
capire come il compito della
soggettazione sia delicato e im-
portante, e articolato e com-
plesso il suo apprendimento”
(p. 68), credo sia stato ampia-
mente raggiunto.

Angela Colombo

suo bisogno di reperire le in-
formazioni sull’esistenza di do-
cumenti riguardanti l’argomen-
to specifico di suo interesse.
Nell’illustrazione si parte quindi
dall’esposizione dei principi che
compongono la “Norma ISO
2788 per la costruzione e lo svi-
luppo di thesauri monolingue”
e poi di quelli che hanno por-
tato alla compilazione del
Soggettario di Firenze. La di-
stanza cronologica nella compi-
lazione e pubblicazione – 1986
per la Norma ISO e 1956 per il
Soggettario – viene indicata co-
me uno degli elementi che de-
terminano ovviamente una di-
screpanza fra i due strumenti.
Entrambi vengono considerati
dall’autrice sia sotto il profilo
semantico che sintattico.
I punti cardine della norma:
scelta fra singolare e plurale,
termini concreti e astratti,
scomposizione dei termini, re-
lazione fra termini, sinonimi e
quasi sinonimi, relazioni gerar-
chiche e relazioni associative




